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più antiche. La volgarizzazione dei due precedenti latini (gli Statuti del Capitano 
del Popolo e gli Statuti del Podestà), che fin dalla sua prima realizzazione ebbe 
l’intento di rendere il diritto cittadino accessibile alla lettura di tutti i fiorentini, 
rappresentò un’impresa di grande impatto politico e comunicativo, con cui il 
comune di Firenze intese sottolineare la forza e la vitalità dell’identità urbana. Il 
lavoro di traduzione, opera complessa e delicata per la ricchezza e il significato 
strategico del testo, fu affidato a una penna illustre: quel ser Andrea Lancia, no-
taio con intensa carriera politica alle spalle e di grande spessore culturale, che 
fin dalla gioventù si era dedicato a volgere in volgare opere classiche e che tra i 
primi si era messo a commentare la Comedia di Dante e a divulgarne il testo. Il 
progetto di edizione che una équipe di studiosi ha realizzato, su iniziativa della 
Deputazione di Storia Patria per la Toscana, per la prima volta dopo oltre 650 
anni mette a disposizione uno straordinario documento sulla vita del tempo 
in tutti i suoi risvolti, raccontata e regolata nello statuto con la freschezza della 
prosa volgare. Inoltre l’elemento linguistico ha un ruolo decisivo: lo statuto è 
uno dei più antichi documenti dell’italiano nell’ambito del diritto per una gran-
de città comunale; l’analisi linguistica ha anzi confermato come certi termini 
volgari compaiano per la prima volta nella loro accezione proprio nello statuto 
fiorentino. Presentata in una raffinata edizione in tre volumi in cofanetto per 
1582 pagine, comprende nell’ordine: lo Statuto del Capitano del Popolo – prece-
duto da tre ampie introduzioni di carattere storico e linguistico – lo Statuto del 
Podestà e infine un terzo volume che, ospitando i diversi indici e l’analisi lin-
guistica dei lemmi in volgare occorrenti nel testo statutario, offre un ulteriore 
e fondamentale strumento di studio dell’opera. Questi Statuti rappresentano 
non solo un utile e imprescindibile strumento ad uso degli storici del Diritto, 
di linguisti ed esperti di dialettologia, paleografi, diplomatisti, storici, avvocati, 
notai e giuristi, ma si presentano anche, grazie alla raffinata veste editoriale, 
quale prestigioso oggetto da collezione per i cultori di storia politica e delle 
istituzioni di governo, per architetti, urbanisti, storici dell’arte e in generale per 
collezionisti appassionati».

Il processo di canonizzazione di Rosa da Viterbo (1457), a cura di Attilio Bar-
toli Langeli ed Eleonora Rava, Padova, Centro Studi Antoniani, 2022, pp. 
lxxviii-296 (Fonti e Studi Francescani, XVII. Fonti, 1). – «Sono pubblicati gli 
atti del secondo processo di canonizzazione di Rosa da Viterbo, indetto dal papa 
Callisto III nel 1456 e svoltosi a Viterbo l’anno seguente. Il primo era stato ini-
ziato nel 1252, subito dopo la morte di lei (era nata probabilmente nel 1233), 
dal papa Innocenzo IV. Entrambi non ebbero esito. Ma il processo del 1457, a 
differenza di quello del 1252, ha lasciato una documentazione cospicua: due re-
gistri che riportano, uno in copia a buono e uno in minuta, gli atti del processo 
locale, ossia della inquisitio in partibus, e svariati documenti collaterali. Il tutto è 
conservato nell’archivio storico del monastero di Santa Rosa in Viterbo, oggi 
facente parte dell’Archivio generale della Federazione delle Clarisse urbaniste 
d’Italia. Gli atti contengono l’inquisitio de vita et miraculis, ovvero l’indagine circa 
l’operato in vita e post mortem del candidato alla gloria degli altari, svolta da una 
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commissione nominata (attraverso vari passaggi) dal papa nella città postulante, 
in partibus come si diceva. Tutto viene registrato da tre notai. Essi trascrivono le 
lettere di nomina dei commissari, quelle di delega e subdelega, quelle di nomina 
dei sindaci e dei procuratori; la vita di Rosa e i miracoli operati grazie alla sua in-
tercessione, esposti in una stesura appositamente predisposta; le adesioni di molte 
istituzioni civili e religiose; gli articoli della postulazione; le deposizioni rese da 
oltre duecento testimoni. Insomma viene assunta agli atti, per mano di notaio, 
tutta la documentazione necessaria al buon fine del processo, sia quella procedu-
rale sia quella inerente la candidata. Di tale procedura, nell’Archivio apostolico 
Vaticano non si conserva alcuna traccia, il che significa verosimilmente che l’iter 
canonico si fermò a Viterbo e non arrivò mai a Roma. Il pieno Quattrocento 
vede in azione un’autentica “fabbrica di santi” (o quasi-santi, come nel caso di 
Rosa), specialmente italiani e legati a ordini mendicanti: Nicola da Tolentino 
(1446), Bernardino da Siena (1450), Caterina da Siena (1461), Bonaventura da 
Bagnoregio (1482). Si aggiunga, fuori d’Italia, Vicente Ferrer (1455). A questa fase 
così intensa corrisponde un’altrettanto intensa stagione di studi e di edizioni: 
quanto all’ambito francescano, basti ricordare la pubblicazione nel 2009 del pro-
cesso di Bernardino da parte di Letizia Pellegrini; mentre si attende l’edizione di 
quello di Bonaventura, promessa da Alfredo Cento. E Rosa apparteneva all’am-
bito francescano, almeno a sentire gli atti processuali qui pubblicati, che iniziano 
chiamandola “Tertii ordinis Minorum Sancti Francisci”: uno sproposito, però 
indicativo della percezione che allora si aveva dell’esperienza religiosa di Rosa e 
della spinta che i frati Minori esercitarono per vedere riconosciuta la sua santità. 
Ragioni più che sufficienti per veder pubblicato il processo nella collana “Fonti 
e Studi Francescani” pubblicata dal Centro Studi Antoniani».

Eretiche ed eretici medievali. «La disobbedienza» religiosa nel secoli XII-XV, a cura 
di Marina Benedetti, Roma, Carocci editore, 2023, pp. 416 (Frecce, 372). – «Nel 
medioevo nessuno si è mai definito eretica o eretico. Eresia significa “scelta”: 
infatti, l’eretico medievale è un disobbediente rispetto al conformismo religioso, 
sceglie di seguire il Vangelo e ripropone la Parola di Gesù. Il non conformismo 
religioso di donne e uomini è alla base di un libertario “moto di cultura”, un 
dinamismo evangelico condannato e perseguitato. La “scelta” ereticale nel me-
dioevo è anche una rivoluzione culturale che coinvolge chierici, donne e uomi-
ni, laiche e laici di strati sociali diversi: accanto ai più noti Bogomil, Arnaldo da 
Brescia, Valdo di Lione, Dolcino da Novara, John Wyclif, Jan Hus, ai valdesi, ai 
catari, ai templari, ai lollardi e agli hussiti, emergono numerose figure femminili, 
quali Guglielma, Margherita detta Porète, Margherita detta la bella, Giovanna 
d’Arco, oltre ad apostole e beghine. L’attenzione posta dal volume all’identità nel 
medioevo, ma anche al riverbero nel XX secolo di termini metacronici – eresia/
eretici – dimostra come le molteplici varianti della “disobbedienza” religiosa del 
passato continuino ad affascinare il presente e ad essere strumentalizzate».

Luca Bertaccini, Le squadre dei birri. Le origini della polizia in Italia dal Me-
dioevo al Settecento, Roma, Edizioni Sensibili alle foglie, 2023, pp. 160 (Collana 
Ospiti, 253). – «Le squadre dei birri tratta delle origini dei primi corpi di polizia 


